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il credo di paolo VI
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Dalla LETTERA APOSTOLICA 
“PORTA FIDEI”

DEL SOMMO PONTEFICE 
BENEDETTO XVI 

CON LA QUALE SI INDICE 
L’ANNO DELLA FEDE

Fin dall’inizio del mio ministero come Successore di 
Pietro ho ricordato l’esigenza di riscoprire il cammino 
della fede per mettere in luce con sempre maggiore evi-
denza la gioia ed il rinnovato entusiasmo dell’incontro 
con Cristo. […]

Non possiamo accettare che il sale diventi insipido e 
la luce sia tenuta nascosta (cfr. Mt 5,13-16). Anche l’uo-
mo di oggi può sentire di nuovo il bisogno di recarsi come 
la samaritana al pozzo per ascoltare Gesù, che invita a 
credere in Lui e ad attingere alla sua sorgente, zampillan-
te di acqua viva (cfr. Gv 4,14). Dobbiamo ritrovare il gu-
sto di nutrirci della Parola di Dio, trasmessa dalla Chiesa 
in modo fedele, e del Pane della vita, offerti a sostegno di 
quanti sono suoi discepoli (cfr. Gv 6,51). L’insegnamen-
to di Gesù, infatti, risuona ancora ai nostri giorni con la 
stessa forza: “Datevi da fare non per il cibo che non dura, 
ma per il cibo che rimane per la via eterna” (Gv 6,27) […].

Alla luce di tutto questo ho deciso di indire un Anno 
della fede. Esso avrà inizio l’11 ottobre 2012, nel cinquan-
tesimo anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II, 
e terminerà nella solennità di Nostro Signore Gesù Cristo 
Re dell’Universo, il 24 novembre 2013. […]

Non è la prima volta che la Chiesa è chiamata a cele-
brare un Anno della fede.

Il mio venerato Predecessore il Servo di Dio Paolo VI 
ne indisse uno simile nel 1967, per fare memoria del mar-
tirio degli Apostoli Pietro e Paolo nel diciannovesimo cen-
tenario della loro testimonianza suprema. Lo pensò co-
me un momento solenne perché in tutta la Chiesa vi fosse 
“un’autentica e sincera professione della medesima fede”; 
egli, inoltre, volle che questa venisse confermata in ma-
niera “individuale e collettiva, libera e cosciente, interiore 
ed esteriore, umile e franca”.

[La celebrazione] si concluse con la Professione di fede 
del Popolo di Dio, per attestare quanto i contenuti essenzia-
li che da secoli costituiscono il patrimonio di tutti i credenti 
hanno bisogno di essere confermati, compresi e approfon-
diti in maniera sempre nuova al fine di dare testimonian-
za coerente in condizioni storiche diverse dal passato.
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Professione di fede 
pronunciata dal Papa Paolo VI 
in piazza San Pietro il 30 giugno 1968, 
alla chiusura dell’Anno della fede 
e nel diciannovesimo centenario
del martirio dei santi Apostoli 
Pietro e Paolo

Noi crediamo in un solo Dio, Padre, Fi-
glio e Spirito Santo, creatore delle cose visibili, come 
questo mondo ove trascorre la nostra vita fuggevole, 
delle cose invisibili quali sono i puri spiriti, chiamati 
altresì angeli (cfr. Dz.-Sch. 3002), e Creatore in ciascun 
uomo dell’anima spirituale e immortale.

Noi crediamo che questo unico Dio è as-
solutamente uno nella sua essenza infinitamente santa 
come in tutte le sue perfezioni, nella sua onnipotenza, 
nella sua scienza infinita, nella sua provvidenza, nella 
sua volontà e nel suo amore. Egli è Colui che è, come 
Egli stesso lo ha rivelato a Mosè (cfr. Ex. 3, 14); ed Egli 
è Amore, come ce lo insegna l’Apostolo Giovanni (cfr. 
1 Io. 4, 8): cosicché questi due nomi, Essere e Amore, 
esprimono ineffabilmente la stessa Realtà divina di Co-
lui, che ha voluto darsi a conoscere a noi, e che «abi-
tando in una luce inaccessibile» (cfr. 1 Tim. 6, 16) è in 
Se stesso al di sopra di ogni nome, di tutte le cose e 
di ogni intelligenza creata. Dio solo può darci la cono-
scenza giusta e piena di Se stesso, rivelandosi come Pa-
dre, Figlio e Spirito Santo, alla cui eterna vita noi siamo 
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chiamati per grazia di Lui a partecipare, quaggiù nell’o-
scurità della fede e, oltre la morte, nella luce perpetua, 
l’eterna vita. I mutui vincoli, che costituiscono eterna-
mente le tre Persone, le quali sono ciascuna l’unico e 
identico Essere divino, sono la beata vita intima di Dio 
tre volte santo, infinitamente al di là di tutto ciò che noi 
possiamo concepire secondo l’umana misura (cfr. Dz.-
Sch. 804). Intanto rendiamo grazie alla Bontà divina per 
il fatto che moltissimi credenti possono attestare con 
noi, davanti agli uomini, l’Unità di Dio, pur non cono-
scendo il mistero della Santissima Trinità.

Noi dunque crediamo al Padre che genera eter-
namente il Figlio; al Figlio, Verbo di Dio, che è eter-
namente generato; allo Spirito Santo, Persona increata 
che procede dal Padre e dal Figlio come loro eterno 
Amore. In tal modo, nelle tre Persone divine, coaeter-
nae sibi et coaequales (Dz.-Sch. 75), sovrabbondano e 
si consumano, nella sovreccellenza e nella gloria pro-
prie dell’Essere increato, la vita e la beatitudine di Dio 
perfettamente uno; e sempre «deve essere venerata l’U-
nità nella Trinità e la Trinità nell’Unità» (Dz.-Sch. 75).

Noi crediamo in Nostro Signore Gesù 
Cristo, Figlio di Dio. Egli è il Verbo eterno, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli, e al Padre consustanziale, 
homoousios to Patri (Dz.-Sch. 150); e per mezzo di Lui 
tutto è stato fatto. Egli si è incarnato per opera dello 
Spirito nel seno della Vergine Maria, e si è fatto uomo: 
eguale pertanto al Padre secondo la divinità, e inferio-
re al Padre secondo l’umanità (cfr. Dz.-Sch. 76), ed Egli 

stesso uno, non per una qualche impossibile confusio-
ne delle nature ma per l’unità della persona (cfr. Ibid.).

Egli ha dimorato in mezzo a noi, pieno di grazia e di 
verità. Egli ha annunciato e instaurato il Regno di Dio, e 
in Sé ci ha fatto conoscere il Padre. Egli ci ha dato il suo 
Comandamento nuovo, di amarci gli uni gli altri com’E-
gli ci ha amato. Ci ha insegnato la via delle Beatitudini 
del Vangelo: povertà in spirito, mitezza, dolore soppor-
tato nella pazienza, sete della giustizia, misericordia, pu-
rezza di cuore, volontà di pace, persecuzione sofferta 
per la giustizia. Egli ha patito sotto Ponzio Pilato, Agnel-
lo di Dio che porta sopra di sé i peccati del mondo, ed 
è morto per noi sulla Croce, salvandoci col suo Sangue 
Redentore. Egli è stato sepolto e, per suo proprio pote-
re, è risorto nel terzo giorno, elevandoci con la sua Re-
surrezione alla partecipazione della vita divina, che è la 
vita della grazia. Egli è salito al Cielo, e verrà nuovamen-
te, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, ciascuno 
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